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Dopo cento anni aperto al pubblico il monastero di San Nicola 
Dal nostro inviato 

CATANIA — Chi ha let
to * I viceré » di Federico 
De Roberto ricorda certa
mente lo splendido e gran-
dioso monastero benedet
tino di San Nicola L'Are
na a Catania, dove i ca
detti della antica famiglia 
Uzeda vivono, nella intui
zione del progressivo « im
poverirsi del loro sangue », 
il grande trapasso storico 
di metà ottocento. Se una 
colata di lavu non avesse 
occupato più di un terzo 
dell'area originaria, impe
dendo ìa edificazione di due 
dei quattro chiostri, que
sto sarebbe il più grande 
convento dei benedettini 
in tutta Europa. 

Le principali « guide tu
ristiche » gli dedicano pe
rò solo poche frettolose ri
ghe e informano che cento 
anni e passa sono trascor
si dalla sua pressoché as
soluta chiusura al pubbli
co. Clausura che é durata 
sino a qualche giorno fa, 
quando nell'intento di re
cuperare e far conoscere 
questo significativo « bene 
culturale » abbandonato, 
opportunamente restaurati, 
i chiostri e i giardini del 
grande complesso settecen
tesco sono diventati la sug
gestiva < cittadella • del 
festival provinciale del
l'Unita di Catania. 

• Una ruspa ha abbattuto 
alcune muraglie, di mate
riale vile che sbarravano 
certi accessi; diecine di gio
vani • volontari » si sono 
dati da fare per strappare 
le erbacce e le sterpaglie 
ormai ad altezza d'uomo 
ed lianno ripulito con cura 
e perizia i grandi locali. E 
l'ex convento è stato filial
mente riaperto al pubblico, 
per una settimana, of
frendo olire che un ma
gnifico sfondo per diecine 
di iniziative politiche e di 
intrattenimento, anche una 
illustrazione visiva e tan
gibile di quel che vuole 
concretamente dire l'indi
cazione del PCI di un nuo-
vo sviluppo civile economi
co e culturale per la terza 
città meridionale. Una 
città — dice lo slogan del
la festa — « da scoprire e 
da salvare ». 

Fino a ieri chi volesse 
saperne di più sul conven
to e su questa zona — chia
ve del centro storico etneo 
— doveva affidarsi a qual
che introvabile « tesi di 
laurea » oppure alla rico
struzione letteraria del 
grande esponente locale 
del romanzo storico natu
ralista. Le pagine dei Vi-

ROMA — Rai-Tv, un intrec
cio di problemi da risolvere. 
polemiche a getto continuo, 
dal decentramento alla ter
za rete, alla qualità della 
informazione, allu realizza
zione piena della riforma. 
Ma perchè tante polemiche 
e cosa c'è da fare oggi.' Quuli 
sono te prospettive? Quali !e 
potenzialità della azienda? 
Come va risanata e rinnova
ta nei metodi di gestione e 
nei contenuti della su pro
duzione? Su questi temi par
lo con Leonello Raffaela, 
Giorgio 'Vecce. Adumo Vec
chi. consiglieri di ammini
strazione. 

Partiamo dal Consiglio di 
amministrazione. Paolo Vol
poni ha motivato le sue di
missioni. come ha dichiarato 
«//'Unità, con i suoi impegni 
professionali. ma afferma an
che che il consiglio di ammi
nistrazione. per una .scric di 
ragioni e in particolare per 
attacchi esterni, non riesce a 
far fronte ai suoi compiti. 
Voi avete fatto assieme una 
importante e significativa e-
spenenza. Perchè non ne ti
rate le fila? 
RISPONDE RAFFAELLI: La 
situazione che Volponi de
nuncia ci preoccupa. I/e prcs 
sioni ci sono. A taluni fareb
be piacere veder ridotta al 
lumicino la capacità di mi-
nat iva del Consiglio di am
ministrazione. I.< .sua autono
mia. Ma crediamo che questo 
Consiglio per le forze e le 
energie che esprime sia in 
grado di far fronte «i .suoi 
compiti respingendo s.a !e 
pressioni esterne .sia quelle 
interne che pure ci .sono: an
che per questo è determinan
te la presenza di comunisti, 
di intellettuali impegnati. 
Noi vogliamo che anche la 
Presidenza e la direzione del
l'azienda si impegnino di 
più e opetino conseguente
mente per respingere le re
sistenze al nuovo che si av
vertono anche dentro la Rai. 
Tut to ciò è possibile. 

Ma guai è l'obiettivo di chi 
ti oppone al nuovo, vuole 
mantenere l'azienda m una 
sorta di limbo, non In vuole 
capace di iniziative, di slan
cio ? 

ANCORA RAFFAELI,! con 
un giudizio secco: I/e in.in 
gior; difficoltà all'alt nazione 
delia riforma, e quindi al
l'attività del consiglio di ani-
m.nist razione, vengono da 
forze che nel paese rivirano 
a ridurre il ruolo del .servi
zio pubblico e a screditarlo 
per dare spazio alla grande 
emittenza privata commer
ciale. 

.Malgrado ciò, voi date un 
giudizio non negativo sul b: 
lancio complessivo dell'attivi
tà del Consiglio. Eppure ci 
tono accuse di immobilismo. 
di essere ancora al punto :r-
ro che vengono anche da 
setori della sinistra Allora 
come si spiega questa diver
genza di valutazione'' 

RISPONDE VECCHI: Ab 
bjamo lavorato per un anno 
e mezzo. Forse eh; parla di 
Immobilismo non conasce be 
ne quello che e stato fatto. 
La nostra opinione è che il 
Uvoro svolto sia stato lnci-
•tro e ciò non vuol dire sot-

Catania: con il Festival 
nei quartieri dei viceré 

La Festa dell'Unità si è svolta nei chiostri e nei giardini del grande complesso sette
centesco - Accurato lavoro di ripristino - Rivivono splendidi documenti di un'epoca 

"UNA CITTÀ DA SCOPRIRE E DA SALVARE" 

Il bilancio della Giunta 

CATANIA — Il manifesto del Festival dell 'Unità che riproduce il complesso monumentale dei benedettini 

cere » vennero scritte, in
fatti, a mo' di lapidaria ri-
costruzione di un passato 
ormai trascorso, quando al
l'abolizione delle corpora
zioni religiose, la città già 
cominciava ad aggredire 
questa sorta di « castello » 
— emblema del potere re
ligioso — posto su una lieve 
altura, u dominare Cata
nia. a stretto contatto con 
i palazzi delle grandi fa
miglie aristocratiche. 

Cento anni dopo è come 
un gioiello abbandonato, 
le cui strutture fondamen
tali sembrano miracolosa
mente avere resistito ad un 
abbandono niente affatto 
« naturale ». Scoprire e sal
vare Catania, a cominciare 
da questo convento, è in
somma uno slogan da pren
dere nel senso più lette
rale. 

Lo COH/LTHIMIIO titifl serie 
di significative dichiarazio
ni registrate a caldo tra 
la folla dei visitatori: « Io 
ci abito nel quartiere a 
San Cristoforo da sempre, 
con la mia famiglia — (li
ce un artigiano — e qui, 
tra queste pietre antiche, 

in questo concentrato di 
opere d'arte, lo confesso 
non c'ero mai venuto ». 
« Ma ci pensate! — aggiun
ge uno studente — t pull
man carichi di turisti nean
che. si fermano solitamen
te in ipiesta piazza ». 

L'operazione salvataggio 
di San Nicola ìia una lun
ga storia: l'uso del conven
to per il festival vuole si
glare la prima recente vit
toria di una lunga e diffi
cile battaglia per far rima
nere l'università nel centro 
storico destinando l'antica 
sede dell'ordine monasti
co alle facoltà umanistiche. 
E riaprendo al pubblico il 
convento il PCI e le mi
gliori forze della cultura 
vogliono anclie fornire una 
precisa indicazione all'ate
neo dimostrando la concre
ta possibilità di creare ex 
novo ini rapporto, da ren
dere. permanente e vivo, 
della università con la 
città. 

Il complesso, occupato fi
no a qualche tempo fa da 
un lato da una caserma, 
un altro ritaglio da due 
scuole, il resto — la mag

gior parte — chiuso e ab
bandonato, ha subito y'i 
effetti rovinosi di una ge
stione della amministrazio
ne cittadina contrassegna
ta dalla incuria per il pa
trimonio artistico e monu
mentale. Le didascalie di 
una mostra fotografica pre
parata da un collettivo di 
giovani architetti, esposta 
in uno dei cliiostri del mo
nastero, spiegano tutti i si
gnificativi « perchè » della 
emarginazione del grande 
convento da un vasto pub
blico di potenziali « frui
tori ». 

Assieme all'antico teatro 
romano e alla Rotonda esso 
ruppi esenta la parte più 
cospicua del più antico in
sediamento cittadino, ri
sparmiata dal grande ter
remoto del 1693 della Si
cilia orientale. Scrive De 
Roberto die il sisma scos
se dalle fondamenta un 
convento benedettino die 
era stato inaugurato in 
questa area a metà del '500 
dai monaci per sfuggire al
la lava, alla neve e ai la
dri dei boschi dell'Etna, 
dove erano sorte le più an

tiche abazie. Proprio allora 
i padri decisero di por ma
no definitivamente alla 
grandiosa opera, « .sopra un 
piano tanto grandioso che 
non si potè seguire tutto; 
per poterne portare a com
pimento una metà i lavori 
durarono fino al 1735. La 
ricchezza dei benedettini 
intanto, era pervenuta al 
sommo: 70 mila onze l'an
no, e certi feudi erano così 
vasti, che nessuno ne ave
va fatto il giro ». 

La struttura « chiusa - e 
la rigida geometria del pri
mo barocco da chiesa di 
San Nicola. « la più grande 
della Sicilia, tutta marmo 
e stucco, bianca e lumi
nosa con la cupola che 
sfondava il cielo », dove 
una folla già ostile assiste. 
nelle prime pagine del ro
manzo dello scrittore catu-
7ic.se, al sontuoso funerale 
della principessa Uzeda. 
era nel progetto originario 
simmetricamente accer
chiata dai quattro chiostri) 
doveva segnare e simboleg
giare la separatezza teo
cratica del potente ordine 
sul resto delle classi cit

tadine. 
Padri e novizi apparten

gono alle famiglie di più 
antico lignaggio. E, con un 
pizzico di sapido anticleri
calismo, De Roberto anno
ta tra l'altro i grandiosi 
pranzi di cinque e sette 
portate serviti nei refet
tori ad onta delle austere 
regole benedettine, gli sfor
mati di pasta infornata e 
le cassate gelate di un 
esperto cuoco napoletano 
chiamato apposta a Cata
nia dai ricchi religiosi. 

L'illusione che la veccliia 
Sicilia rimanga eguale a 
se stessa regge però per 
poco tempo. Qualcosa di 
più di cento unni, tanti 
quanto dura il relativamen
te breve, e perciò stesso 
significativo periodo in cui 
il convento venne adibito 
ai suoi fini istituzionali. Vi 
irrompono presto i fermen
ti del processo di unifica
zione nazionale. Guribaldi 
è già in Sicilia ed il mona
co li lasco Uzeda « dice co
se dei piemontesi, da far 
turare gli orecchi ad un 
Saracino ». Mentre il nipo
te, Consulro, futuro sinda
co della città e deputato al 
parlamento di Roma, fa il 
diavolo a quattro per met
tere fine al suo lungo « no
viziato » tra i monaci di S. 
Nicola. 

La storia successiva del 
complesso architettonico 
(dal IHdti, quando per leg
gi vengono aboliti i con
venti, ai giorni nostri) al
cune allucinanti fotografie 
della mostra la raccontano 
da sole: la Curia abbando
na la grande chiesa chiu
dendola al culto, le stalle 
vengono adibite a magazzi
ni del Comune; il demanio 
militare rompe l'unità ar
chitettonica del complesso 
sbarrando Ventrata di un 
chiostro con mattoni di tu
fo; le celle dei monaci ven-
yono adibite ad aule scola
stiche. 

L'abbandono riguarda un 
po' tutta la zona del San 
Cristoforo, oggi un quar
tiere popolarissimo e de
gradato. All'inizio degli an
ni 60 l'Immobiliare Vati
cana ha infatti avuto via 
libera per il grande sven
tramento del San Berillo 
e 15 mila persone vengono 
letteralmente deportate in 
periferia. L'illusione del 
falso « /tool» » fa perciò 
gravitare il baricentro cit
tadino verso i nuovi quar
tieri « direzionali ». Oggi, 
caduto il mito di Catania, 
Milano del sud, è arrivato 
il mouìento per tornare a 
scoprire e salvare l'antico 
quartiere dei viceré. 

Vincenzo Vasile 

A colloquio con i consiglieri d'amministrazione Raffaella Tecce e Vecchi 

Tra polemiche e difficoltà anche i segni 
di qualcosa che cambia dentro la RAI-TV 
Pluralismo e posizioni di potere - Le dimissioni di Volponi - « Non è stato 
l'anno zero » per gli investimenti, il decentramento e la ristrutturazione 

tacere le difficoltà esistenti, 
sulle questioni fondamenta-
li: la difesa del servizio pub
blico. l'affermazione del ruo
lo e delle responsabilità del 
Consiglio nel governo della 
azienda, l'adozione di un pia
no di investimenti che re
cuperasse il ritardo nell'ade
guamento tecnico dell'azien
da. l'attuazione degli indiriz
zi della Commissione di vi
gilanza sia per la gestione 
sia per il completamento 
della riforma: decentramen
to, ristrutturazione, terza re
te. pluralismo dell'informa
zione. A volte si ha la sen
sazione che chi grida tanto, 
chi accasa di immobilismo. 
in fondo abbia tut to l'inte
resse a che le cose restino 
come prima. E sai ce ne sono 
che spingono in questa dire
zione. Ma non è gridando più 
forte che .si cambiano le cose. 
Bisogna lavorare con grande 
tenacia, rafforzando il rap
porto con i lavoratori e con 
le loro organizzazioni sinda
cali. con le istituzioni, in pri
mo luogo le Regioni. E' quel
lo che abbiamo tentato di 
tare. Insomma l'anno zero è 
alle nostre spalle, ma biso
gna che il calendario non si 
fermi. 

Polemiche sugli 
investimenti 

l'owe spiegate tutte !e po
lemiche sul piano di investi-
menti' f." vero che la Rai è 
nu le poche aziende a par
tecipazione statale a non es
tere in deficit, ma taluni di 
:-'»':c." perche tnce.tttre tn que
sto settore quando ce ne so-
:lo di più importatili? F an 
cara; avete fatto un piano e. 
iti bene, ma a che punto e 
lo slato di realizzazione di 
questo piano ? 
RIPRENDE RAFFAELLI: La 
azienda è obbligata a redi
gere un piano di investimenti 
dalla legge e dalla convenzio
ne con lo Stato. Va sottoli
neato un metodo di lavoro: 
il piano degli investimenti 
è .stato preparato con una 
partecipazione senza prece
denti di tutt i ì settori della 
azienda, dei sindacati, delle 
Regioni. E" stato approvato 
daila Commissione parla
mentare e dal ministero del
le Poste. E' un piano che 
nasce dai bisogni stessi della 
azienda. Riguarda tutt i gli 
impianti il cui stato non erA 
più all'altezza delle esigenze 

del servizio e del progresso 
tecnologico. Guarda in avan
ti a tut te le scelte derivanti 
dall 'attuazione del decentra
mento e della ristrutturazio
ne del servizio radiotelevisi
vo, Ho l'impressione che al
cuni oppositori del piano di 
investimenti conoscano ben 
poco lo stato attuale della 
azienda o forse lo conoscono 
troppo e sanno che se non 
si inveite si va ad una mor
te. lenta certo; l'azienda pub
blica sarebbe cast retta a 
mangiare se stessa ri t irando 
la .sua presenza e lasciando 
un'area per la emittenza 
privala Ix-n maggiore di 
quanto fissato dalla Corte co 
stituzionale. Tieni presente 
cne da anni la Rai non pro
grammava investimenti e che 
ci sono state difficoltà nella 
messa in moto di una mole 
di investimenti di oltre tre
cento miliardi in tre anni. 
I.o sforzo dell'azienda e del 
Consiglio di amministrazione. 
se non .->i abbandona la pre
sa. fa prevedere che que
sti investimenti saranno rea
lizzati nel triennio. Infine. 
perchè si mette la sordina 
sul la t to che questo piano 
provoca occupazione indotta 
i3.400 unità» nel settore del
l'industria dell'elettronica? 

Investimenti, decentramen
to. ter:» rete, ristrutturaz'o-
ne fono ormai parole che ri
corrono pressoché ogni gior
no neUe polemiche di stam
pa. nei dibattiti. Ma ho la j 
sensazione che ancora suino i 
patrimonio degli addetti ai ; 
lai ori. 

PARLA VECCHI: sono d'ac
cordo che su questi problemi 
bisotrna fare di più. coinvol
gere 1 lavoratori, gii utenti. 
Àia c e anche da mettere a 
fuoco, fra gli stessi addetti 
ai livori, la sostanza del!.-» 
questioni in discussione per 
che deformazioni ce ne sono 
troppe. Gli investimenti so
no funzionali al decentra
mento della Rai come indi 
cato dalla legge di riforma 
e dalla Commissione parla
mentare. I/obiettlvo è quello 
di rispondere meglio alle esi
genze della società, d; forni
re informazione e programmi 
in genere più adeguati alla 
realtà del Paese. Ciò può far
si solo con un servizio arti
colato su base regionale. 
mantenendo ovviamente la 
unitarietà dell'azienda. Per
ciò saranno rafforzate le se
di regionali per metterle in 
grado di partecipare alla rea
lizzazione del programmi, so
prat tut to nel Mezzogiorno. 

dalla fase di ideazione a 
quella di messa in onda, dan
do spazio e voce alle realtà 
regionali. Alcune decisioni so
no già state prese in questo 
senso. 

L'accusa che si fa alla ter
za rete è quella di rappre
sentare uno spreco, di esse
re un doppione, si dice che 
essa sarebbe la rete del PCI— 

ANCORA VECCHI: La ter
za rete, obbligo di legge ma 
soprattutto necessaria se si 
vuole adeguare la Rai alla 
realtà del paese, sarà attua
ta con il criterio della mag
giore economia, evitando ogni 
ìenomeno di gigantismo. Spe
ro che non si incontrino al
tri ostacoli per la sua rea
lizzazione. Di tempo se ne è 
già perduto troppo. La terza 
rete è parte integrante del
la azienda perciò non la in
tendiamo come un fatto ag
giuntivo e meno ancora co 
me uno spreco di risorse. Es-
.-a dovrà essere assieme spin
ta alla razionalizzazione e vo
lano della trasformazione 
dell'azienda. Il pluralismo in
terno. altro che rete del PCI. 
intendiamo affermarlo fino 
dalla sua costruzione. Fatt i 
che dimastr.no il contrario 
non ce ne sono. 

Dalla gestione dellu Rat al 
prodotti/, particolare, che es
sa tornisce. Informazione e 
program mi sono cambiati o 
>ono ancora quelli caratteriz
zati dallo '(spinto» di P.er-
nabei ' Qualcosa si è mosso 
o va tutto male come dicono 
talune 

INTERVIENE TECCE: Il 
discor.-o e complesso tanto 
più che non si t rat ta d: dare 
un vote ma d: \edere se è 
andato avant: o no un di
scorso d: completezza, obiet
tività che non significa ap
piatt imento e mortificazione 
della professionalità degli 
operatori dell'informazione. 
Per ; programmi, specie quel-
1. televisivi, si devono ricor
dare ; riconoscimenti del pub
blico e della critica, anche di 
quella internazionale, par se 
non sono da sottovalutare i 
rischi di un rinascente con
formismo. Per la radiofonia. 
che è stata negli anni pas
sati abbandonata a se stes
sa con conseguenze disastro
se sull'ascolto, dovremo por
re mano ad una profonda 
revisione. Ma su questo non 
ci è stato presentato un pro
gramma convincente. Quanto 
all'informazione. migliora
menti si sono avuti ma non 
sono stati pienamente at

tuati gli indirizzi della Com
missione parlamentare che 
con la risoluzione dell'8 apri
le ha dato indicazioni preci
se perché si introduca il plu
ralismo in tut te le testate. 
In questi ultimi tempi, so
prat tut to, come del resto nel
la informazione scritta si av
vertono segni di chiusure, sin
tomi di arretramenti ; vi è il 
pericolo oltretutto che esca 
rafforzato chi in questi an
ni è stato il campione di un 
settarismo esagitato. Pesano 
ì vecchi criteri del centro
sinistra di ripartizione delle 
tentate secondo aree politiche. 
Non solo: da talune parti que
sti criteri si vogliono addirit
tura rafforzare chiedendo 
inammissibili sostituzioni. Ma 
il Parlamento proprio con 
la risoluzione dell'8 aprile, ri
peto. ha detto 11 contrario. 

Professionalità 
umiliata 

Quanto tu dici è conferma
to anche da recenti episodi 
di vera e propria umiliazione 
della professionalità. Ma il 
Consiglio di amministrazio
ne che fa. come si muove? 

TECCE RIPRENDE: E' no
ta la nastra costante az:one 
per at tuare senz'altro indugio 
:il tu t ' e le t e l a t e Ir '.r.d.ca-
zioni della Commiv'one par
lamentare Il con-:gl:o e im
pegnato al rispetto della re-
sponsabil.tà professionale e 
ilei pluralismo nellamb.to di 
tutte le rei-, e di tutte le 
testate, apportando le mo
difiche che .-: rendano ne
cessarie allo ,-copo di utiliz
zare p.enamente le diverse 
energie e di migliorare sul 
piano culturale e politico il 
servizio. Ma devo dire che 
non si t ra t ta di una strada 
in discesa: per realizzare que
sto obiettivo s: incontrano 
difficoltà e resistenze den
tro e fuori l'azienda. spes
so a difesa di vere e proprie 
posizioni di potere. Insomma 
non è fac.'e far passare il 
concetto che il pluralismo de 
ve esistere anche dentro le 
testate. Mi il consiglio ha il 
dovere davanti alla leege e 
alla collettività di rimuove
re questi ostacoli e ciò è 
tanto più possibile quanto più 
la sua autonomia verrà ri
spettata. Noi siamo decisi 
a farla rispettare. 

Il 28 settembre, quando il 
Consiglio di amministrazione 

della Rai si incontrerà con 
la Commissione parlamenta
re si parlerà di tutte que
ste cose? Sarà possibile far 
compiere un pusso avanti al
la riforma? 

CONTINUA TECCE: L'in
contro servirà proprio a ve
rificare gli atti della Rai com
piuti nell'attuazione della ri
forma e degli indirizzi della 
Commissione. Ci auguriamo 
che questa verifica consenta 
al Consiglio di proseguire più 
celermente e con maggiore 
incisività nell'azione inizia
ta. Questa è l'occasione per 
fugare congetture e dubbi 
che alla prova dei fatti non 
hanno ragione di essere e. al 
tempo stesso, per ricevere 
prezzasi contributi e sugge
rimenti per migliorare la con
duzione della azienda. 

Già. ma c'è un nodo che 
non è ancora sciolto: quello 
del rapporto fra impegni del 
piano e stato economico del
la azienda. Insommu come si 
finanziano gli investimenti? 

CONCLUDE RAFFAELLI: 
[ Il bilancio Rai è quello pub-
i blicato di recente. E' attivo 
J ed ha accantonato il massi-
« mo di ammortamenti ' il 11", 

del valore delle attrezzature 
e dei beni ammortizzabilii. 
Noi abbiamo lavorato per un 
bilancio chiaro, per la tra
sparenza dei preventivi e dei 
consuntivi, per il conteni
mento e il risanamento delle 
spese correnti. Senza false 
modestie devo dire che rag 
giungere questo obiettivo non 
è da poco e non solo per la 
Rai ma per i bilanci di tan
te aziende. Si prevede che i 
rilevanti invertimenti venga
no finanziati con mezzi pro
pri e con eventuali adegua 
menti del canone e dolila mas 
sa finanziaria che proviene 
dalla pubblicità da contene
re entro il valore della sva
lutazione monetaria subita e 
prevedibile che c'è stata per 
tu t te le aziende e quindi an 
che per la Rai. La decisione 
comunque spetta agli orga
ni competenti I H : legge. Non 
alia Rai Ques-e sono le fon
ti d: entrai.» normali del 
servizio pubblico Sarebbe 
urave <e costituirebbe una 
.-celta difi'ic.izr.ente giustifi
cabile» .-e tal: adeguamenti 
fodero negati -enza spiega-
/.»»n; o a'/erna'ive. No: vo
ghamo inves'ire. compiere 
u n ' o p r a di r.stni*t'.iraz:one e 
d: r.sanamento Ha de; costi. 
ceno ma i rxav: per la col
lettività nazionale saranno 
senza dubbio magg.ori d; 
qiit-.ii; costi. I ricavi si 
misurano in termini d: 
crescita civ.le. culturale, pò 
litica dell'intero paese. La 
Rai con la sua informazione 
e ì suoi programmi non può 
ancorarsi ad un p a s c l o che 
tutti conasciamo Non ci pos
siamo permettere d: tornare 
indietro in questa opera d: 
rinnovamento. E' un impe
gno del Consiglio di ammini
strazione. della Direzione Rai. 
Con questo impegno s; deve 
misurare il dibattito e il con
fronto che anche noi auspi
chiamo e sollecitiamo in ogni 
sede. 

Alessandro Cardulli 

A Bologna si discute 
di tre anni d'attività 

La relazione del sindaco Zangherì - Decentramento amministra
tivo e partecipazione popolare - Impegno per una rete capillare 
di organismi di gestione sociale di scuole dell'infanzia e di asili 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri l 'ammi
nistrazione comunale bolo 
gnese si è presentata al Con 
siglio comunale, ai consigli di 
quartiere ed alle forze sociali 
sviluppando una riflessione 
sui « tre anni di att ivi tà e sui 
problemi aperti * a questo 
punto dalla legislatura. Noi 
pomeriggio una relazione su 
questo tenia è stata svolta al
la seduta congiunta consiglio 
comunale consigli di quartie
re dnl compagno Henulo 
Zangherì, sindaco della cit tà. 
In serata una analoga rela
zione è stil la presentata dal 
vice sindaco socialista, com
pagno (.abriele (ìherardi, nel 
corso di un incontro con le 
forze sociali cittadine. 

Nella sua relazione i l com
pagno Renato Zangheri ha 
affrontato i temi del decen
tramento amministrativo e 
della partecipazione imputare 
alla gestione della cosa pub
blica. della r i forma delle au
tonomie locali e quello com
plesso della ristrutturazione 
degli appaiat i dell'ente loca
le, come conseguenza (I t i 
nuovi compiti che derivano 
dai provvedimenti legislativi 
che si sono avuti in materia. 

L'articolata relazione al 
Consiglio comunale ed ai 
Consigli di quartiere è servi 
ta a fare i l punto sulla realtà 
entro hi quale devono muo
versi gli amministratori del 
capoluogo emiliano. dalla 
questione universitaria a 
quelli! della casa, dal stipe* 
ranu-uto delle diff icoltà nel 
portare fino in fondo i l pro
cesso di decentramento (a 
novembre avrà luogo un con
vegno cittadino su questo 
tenui e (pianto prima saranno 
rinnovati i consigli circoscri
zionali) alla ? esigenza del 
massimo sviluppo della ge
stione sociale ». « delia crea
zione di una estesa rete di 
organismi di gestione collega
ti ai consigli di quartiere ed 
alle loro commissioni v. 

Infatt i , ha affermato Zan
gheri. t uno dei principali 
compiti che ci dovremo por
re nei prossimi anni è quello 
della creazione di una rete 
capil lare di organismi di ge
stione sociale di scuole del
l ' infanzia. asili nido, bibliote
che, impianti sport ivi, centri 
r icreat iv i , centri d i assistenza 
agli anziani, consultori e così 
via *. 

Nell 'ult ima parte della sua 
relazione i l sindaco ha esa
minato Io stato dei rapporti 
t ra le forze politiche locali. 
« La maggioranza — ha detto 
— ha agito anche in questa 
di f f ic i le fase con coerenza: i 
due part i t i che la compongo
no hanno arricchito i l loro 
autonomo contributo all'azio
ne politica ed amministrati
va. I loro rapporti si sono 
fatt i più franchi e più saldi. 
Le discussioni all ' interno del
la maggioranza sono una ga
ranzia di reciproca apertura. 
ed una premessa ad una 
condotta efficace del l 'ammi
nistrazione >. 

Preoccupato i l giudizio sul
la DC bolognese. <r Siamo 
stupiti — ha affermato Zan-
glieri — del fatto che i grup
pi dirigenti della Democrazia 
cristiana di Bologna sembri
no voler tornare ad una vec
chia conce/iene e pratica del
l'opposizione. come scontro 
(piuttosto che come confron
to). e come scontro fronta
le -. 

Zangheri ha fatto appello. 
poi. ad « un grande sforzo di 
partecipazione, alle donne ed 
agli uomini di Bologna, un 
grande slancio, come altre 
volte è avvenuto nella nostra 
storia ». 

Il vice sindaco (ìherardi I n 
detto che l'amministrazione è 
impegnata in un nrocramma 
dì investimenti jv-r 28 miliar
di e -I3-I mil ioni. 

g. r. 

Contenute in un documento 

Critiche CNR alla 
riforma sanitaria 

ROMA — Nella « relazione 
sullo stato della ricerca scien
tifica e tecnologV\i » il CNR 
esprime il proprio parere sul 
testo di riforma sanitaria, già 
approvato dalla Camera e 
nelle prossime settimane In 
discussione al Senato. Dopo 
aver ricordato una « notevole 
concordanza » tra gli obiet
tivi della ritortila e quelli 
dei cinque progetti finalizzati 
di ricerca in teina « salute 
dell'uomo », il CNR esprime 
una serie di osservazioni cri
tiche relative ad alcuni a.-pet
ti elle possiamo co-a sinte
tizzare: meccanismi di indi
viduazione dei temi priorita
ri della ricerca biomedica: 
composizione degli organi 
tecnici di consulenza: possi
bilità di trasferimento dei ri
sultati della ricerca al ser
vizio sanitario nazionale; de
finizione del sistema infor
mativo di supporto; connes

sioni con l'industria nazio
nale del settore. 

Si t rat ta complessivamente 
di grosse questioni: e in gran 
parte le critiche che il CNR 
muove hanno un loro fonda
mento, in particolare là dove 
si lamenta il mancato « col-
legamcvtto istituzionale e per
manente Ira CNR, Ministero 
della Sanità e rappresentanti 
degli assessorati regionali al
la sanità ». 

11 documento del CNR sarà 
illustrato nel prossimi giorni 
alla competente commissione 
del Senato: inderogabili sca
denze e necessità politiche 
spingono per una celerità nel-
l '« i ter» legislativo del testo 
di riforma. Impegno delle 
forze politiche e del Parla 
mento dovrà essere quello di 
successivi interventi legislati
vi perché le osservazioni del 
CNR siano prese in conside
razione. 

Campagna della stampa 

Già 63 Federazioni 
hanno raggiunto il 
100% dell'obiettivo 

Nella campagna di sottoscrizione per la stampa comunista, ra<j-
yiunto in torte anticipo l'obicttivo di 12 miliardi, continua l'im
pegno delle Federazioni, delle sezioni e dei compagni per andare 
oltre. A tre settimane dalla conclusione, scssanlatrc Federazioni 
hanno già raggiunto o superato l'obicttivo. Diamo la gradua
toria Ira le Federazioni: 

Federai'cu 
Viareggio 
Imola 
Como 
Crema 
Bologna 

5omme 
iccco.te 

7 0 . 5 1 5 . 0 0 0 
1 5 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

72.085.000 
40.000.000 

1 .160 .000 .000 
C. d'Orlando 38.300.000 
Ferrara 
Gorizia 
Piacenza 
Modena 
Trapani 
Treviso 
Reggio E. 
Ravenna 
Lecco 
Pordenone 
Pesaro 
Iscrnia 
Bolzano 
Grosseto 
Crotone 
Imperia 
Avczzano 
Biella 
Matcra 
Genova 
Latina 
Macerala 
Trieste 
Oristano 
Belluno 
Siracusa 
Trento 
Brescia 
Aquila 
Padova 
Viterbo 
Ancona 
Avellino 
Benevento 
Bergamo 
Brindisi 
Campobasso 
Catania 
Cremona 
Cuneo 
Forlì 
La Spezia 
Lecce 
Mantova 

355.000.000 
62.400.000 
85.000.000 

906.000.000 
40.000.000 
75.000.000 

475.000.000 
298.000.000 
39.500.000 
43.751.500 
152.000.000 
12.840.000 
15.650.310 
140.400.000 
39.140.000 
43.000.000 
18.300.000 
53.650.000 
33.381.000 

323.200.000 
47.470.000 
38.380.000 
55.550.000 
14.133.000 
22.200.000 
65.500.000 
30.200.000 
171.000.000 
25.050.000 
91.200.000 
55.100.000 
37.000.000 
35.000.000 
25.000.000 
60.000.000 
45.000.000 
18.000.000 
55.000.000 
65.000.000 
27.000.0C0 

200.000.000 
146.000.000 
65.000.000 
145.000.000 

Massa Carrara 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Perugia 
Pistoia 
Potenza 
Salerno 
Savona 
Siena 
Sondrio 
Tempio 
Varese 
Venezia 
Vcrbinia 
Vercelli 
Milano 
Pescara 
Rovigo 
Aosta 
Terni 
Alessandria 
Foggia 
Catanzaro 
Nuoro 
Cagliari 
Firenze 

1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
130 .000 .000 

4 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

120 .000 .000 
2 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

15 .000 .000 
15 .000 .000 

1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
53.000.000 
4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
63.000.000 
81.653.670 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
93.500.000 
42.000.000 
4 1 . 9 2 0 . 0 0 0 
55.200.000 

493.700.000 

! j G . 7 0 
1 5 0 . — 
133 .49 
133,33 
128 ,88 
127.67 
126 .78 
124 ,30 
121 ,43 
120,80 
114 ,28 
113 .63 
113 ,09 
110,37 
109 .72 
109 .37 
108 .57 
1 0 7 . — 
104 .33 
1 0 4 , — 
1 0 3 . — 
102 ,38 
101 ,66 
101 ,22 
101 .15 
1 0 1 , — 
1 0 1 , — 
1 0 1 , — 
1 0 1 . — 
100.95 
100.90 
100 .76 
100 ,66 
100 ,58 
100 .50 
100 .21 

1 0 0 , 1 8 
1 0 0 , — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 , — 
100,— 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
100.— 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 . — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 

93.70 
96.92 
96,06 
95.— 
34.09 
94.— 
93.50 
93.33 
93,15 
92.— 
91.42 

Fede: az. cui 
Parma 
Asti 
Chicli . 
Novara 
Carbonio 
Messina 
Teramo 
Palermo 
Caltanisetta 
Ragusa 
Pisa 
Livorno 
Bari 
Caserta 
Taranto 
Agrigento 
Pavia 
Enna 
Verona 
Prato 
Reggio Cai. 
Sassari 
Udine 

Somme 
:-o;co:tc 

123.250.000 
27.211.250 
24.300.000 
68.270.000 
16.100.000 
26.780.000 
53.000.000 
75.890.000 
26.442.200 
29.060.000 
179.250.000 
200.526.665 

85.000.000 
55.250.000 
51.000.000 
38.000.000 

1 1 6 . 7 3 9 . 1 3 0 
1 8 . 3 3 6 . 0 0 0 
7 1 . 2 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 4 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Ascoli Piceno 5 0 . 7 9 4 . 0 0 0 
Frosinonc 
Torino 
Napoli 
Roma 
Rieti 
Rimini 
Arezzo 
Vicenza 
Lucca 
Cosenza 
Varie 

3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 3 . 7 5 0 . 0 0 0 

12 .600 .000 
64.700.000 
96.000.000 
28.500.000 
1 5 . 2 5 0 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
36.925.000 

E M I G R A Z I O N E 

91 .29 
9 0 , 7 0 
9 0 . — 
5 9 . 8 2 
89 .44 
89 ,26 
8 8 ,3 3 
88 ,24 
88 .14 
88 ,06 
8 7 ,4 3 
8 7 . l i 
8 5 , — 
8 5 . — 
8 5 . — 
84 ,44 
8 3 , 3 8 
8 3 , 3 4 
8 2 , 7 9 
8 0 , — 
8 0 , — 
8 0 . — 
8 0 . — 
7 8 . 1 4 
7 6 . — 
7 5 . 7 3 
7 4 . 4 0 
7 1 . 4 7 
7 0 , — 
6 4 , 7 0 
6 4 . — 
6 3 .3 3 
G ì . — 
5 3 ,3 3 

G I N E V R A 
Z U R I G O 
VENEZUELA 
BASILEA 
FRANCOFORTE 
AUSTRALIA 
COLONIA 
GRAN BRETAGNA 
SVEZIA 
STOCCARDA 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 

13. 
20. 

14. 
6. 
1 . 
G. 

Totale 12 .018 

G R A D U A T O R I A 
REGIONALE 

930.000 
000.000 
750.000 
500.000 
000.000 
330.000 
760.000 
750.000 
450.000 
500.000 
500.000 
450.000 
818.725 

E M I L I A 
FRIULI 
MOLISE 
T R E N T I N O 
L I G U R I A 
L O M B A R D I A 
LUCANIA 
MARCHE 
U M B R I A 
VENETO 
V A L D'AOSTA 
ABRUZZO 
S IC IL IA 
PUGLIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
P I E M O N T E 
C A M P A N I A 
L A Z I O 
CALABRIA 

1 1 8 , 0 3 
103 .43 
102 .80 
101 .88 
100 .66 
100 ,4» 
1 0 0 . 4 7 

99.44 
97,40 
9 5 , 1 » 
9 5 . — 
9 4 . 1 7 
9 3 , 9 3 
91 ,75 
91 .59 
8 7 . 1 7 
85.79 
83,04 
7 6 . 7 9 
7 5 . 7 7 

In una stazione della metropolitana di Milano 

Aggredito da tre squadristi 
perché aveva in mano l'Unità 

MIL-W'O — Vile pestaggio fa 
senta ieri pomeriggio a Mi 
lano. I n c.ovane appena ^c»-
v> da un comoglio della Ve-
troj>ilitana alla sta/ione di 
puzza San Bahila «'• st.Tto pic
chiato selvaggiamente da tre 
.v]uadn>ti solo perche ave\a 
in nì«io»> u u copia deH'Cnifn. 
Uno degli aggr» >^on e un 
agente di 1*S. 

I l gra\ l is t ino ep .vx io di 
t t 'ppi imo è ,tw« mito \erso le 
15.30. Pietro Ferrar i Bravo. 
studente u n i \ t r n t a n o f igl io 
di un militante del nostro par
t i to. era sco.io dalla metro-
po'.itnna per recarsi al l 'uni
versità Statale. Fatt i pochi 
pas.ii i l giovane è i ta lo af

frontato d(ì un individuo il 
qa.ile gli ha .-frappato di ma 
no la cop;.t dein.'rt ' fà. Senza 
fin- P:«-tro Ferrar i Mr.no 
av«--M- il tempo ri' r»;tgire al
t r i ri ic squadristi lo lui uno 
aggrt-dito al!.- sp.il.e tempe 
standolo di pugni e ca l t i , ('oti-
ciuso il pestaggio l tre fase i-
.sti .si ><4io dati alla fuga m.i 
ii'Xi ri: loro. I..T. di 10 anni. 
è stato bloccato da una guar
dia giurata della Mondiapol 
all'uscita della metropolitana. 

Condotto in questura ed in 
tcrrogato dagli uomini della 
Digos. U.T. deve a \c r fornito 
indie i/i<ni prvzio-e agli in 
quirci i t i . Infat t i alle l'J,30 .so

no stati fermati i condotti in 
q.testura anaie gli ahr i due 
squadristi. Si tratta di Stefa
no Parrollo. 18 anni, studente. 
e di Mario Marongiu. di 20 an
ni. agente di Pubblica sicu 
r* z/.t che al momento ckl l 'ag-
gre.-.iionc si trovava in abit i 
c iv i l i . 

I tre faìci.sti autori della v i 
le aggressione sono stati ar 
r ts ta t i per lesioni. I I giovano 
Pietro Ferrar i Bravo, accorri 
pugnato al policlinico è stato 
medi ia to re-r contusioni ed 
ematfrmi in tutto i l corpo e 
-ono stati prat icati due punti 
di sutura all 'arcata soprad-
liare destra. La prognosi è 
di 10 giorni. 

http://7ic.se
http://dimastr.no
file:///erso
http://Mr.no

